ABSTRACT.

L'assenza di una sistematica attività di valutazione negli enti di ricerca pubblica connota negativamente il sistema italiano rispetto a quelli dei maggiori paesi industrializzati. In particolare, gran parte degli enti pubblici non ha ancora istituito i propri Nuclei di valutazione oppure se ciò è avvenuto la loro incidenza è indebolita dalla mancanza di reali poteri conoscitivi e di intervento diretto. Il risultato è che la valutazione è sovente affidata in modo improprio agli stessi organismi di consulenza e di gestione scientifica previsti dagli ordinamenti istitutivi e dalle varie procedure interne di approvazione e revisione dei programmi di ricerca. Questo paper si propone di offrire un supporto conoscitivo su tale argomento presentando i risultati di un'indagine sugli strumenti di valutazione già attivati o in corso di attivazione nei maggiori enti pubblici di ricerca. Il quadro ottenuto consente di delineare alcune indicazioni generali sull'efficacia degli interventi effettuati e sui possibili sviluppi futuri.
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